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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

RELAZIONE E BILANCIO AL 31 -12-1963 
lM relazione del Consiglio di Ammin i ­

strazione, (approvata nella seduta del 
13 maggio 1964), premesso che 11 bilancio 
al riferisce a 73 Imprese, delle ,392 che 
ali* da ta del 31 dicembre 1963 e rano sta­
te t rasfer i te all 'Enel, che rappresen tano 
pe rò circa 1*85% del l ' intera consistenza 
degli Impianti e delle a l t r e a t t iv i tà sog­
get t i a nazionalizzazione, dà conto del 
lavoro svolto che — ol t re ad assicurare 
la normale gestione — si è svi luppato 
su due principali d i re t t r ic i : 

a) da re una moderna ed agile orga­
nizzazione al l 'Ente e avviar lo quan to più 
rap idamente possibile alla sua forma 
unificata; 

b) curare 11 t rasfer imento delle a t t i ­
vi tà e del relat ivi r appor t i giuridici da l ­
le ex Imprese elet t r iche con la più r i ­
gorosa osservanza delle disposizioni di 
legge. 

Pe r q u a n t o r iguarda l 'organizzazione, 
la Direzione generale è s ta ta ar t icola ta 
in nove Direzioni central i , men t re 11 
decent ramento previsto dalla legge 6 
s ta to a t t ua to a t t raverso la costituzione 
di circa 160 uni tà opera t ive a con ta t to 
d i re t to con l 'utenza e con funzioni ese­
cut ive esclusivamente a t t inen t i alla d i ­
s t r ibuzione dell 'energia elet tr ica. Tal i 
un i tà sono ch iamate « Zone » le qual i 
hanno, ove è possibile, un r i fer imento 
provinciale. 

La Zone sono s t a t e poi r aggruppa te in 
€ Distret t i », 11 cui te r r i tor io coincide 
normalmente con le regioni; 1 Distret t i 
a loro volta sono inquadra t i nel se ­
guenti o t to e Compar t iment i • : 1) • Com­
par t imento di TORINO» -per il P i e ­
monte . la Liguria e la Val d 'Aosta; 2) 
« Compart imento di MILANO » per la 
Lombardia e la provincia di Piacenza; 
3) « Compart imento di VENEZIA » per 11 
Friuli . Venezia Giulia, 11 Veneto e il 
T r e n t i n o • Alto Adige; 4) «Compar t imen­
to di FIRENZE » per l 'Emil ia-Romagna 
(esclusa la Prov. di Piacenza) e la To­
scana; 9) « Compart imento di ROMA » 
per il Lazio. l 'Umbria, le Marche, gli 
Abruzzi e il Molise; 6) « Compar t imen­
to di NAPOLI » per la Campania , le P u ­
glie, la Basil icata e la Calabr ia ; 7) 
« Compart imento di PALERMO » per la 
Sicilia; S) « Compart imento di CAGLIA­
RI » per la Sardegna. 

Ad eccezione di quest i due ultimi, 
che per ragioni geografiche operano in 
u n a sola regione, gli altri sei compar­
t imenti hanno ca ra t t e r e plurlregionale. 

I l t rasfer imento delle imprese h a p a r ­
t icolarmente impegnato gli organi de l ­
l 'Ente in q u a n t o h a costi tuito il pr imo, 
fondamentale a t to esecutivo delle nor­
me di nazionalizzazione. La procedura 
relat iva h a richiesto, infatt i , una ser ie 
di adempiment i di notevole r i levanza 
per 1 qual i fu costi tuito fin dal l 'apr i le 
1963 un apposito € Ufficio t rasfer imento 
aziende ». •- - • • . • • < • . 

A fine apri le 1964 erano s t a t e t rasfe­
r i te all 'Enel 640 imprese, men t r e si p re - : 
•urne che il numero delle imprese a n - -
cora da t rasfer i re si aggir i sulle 200. ' 
A tali t rasfer iment i è da aggiungere 
quello degli impianti delle Ferrovie de l ­
lo Sta to e della Terni . ^ 

La relazione passa quindi al l 'esame 
del l ' andamento della gestione r i levando 
che nel corso dell 'esercizio è cont i ­
n u a t o l ' aumento del consumi di energia 

elettr ica, ciò • che . h a reso necessario 
l ' incremento della produzione secondo 
un r i tmo che è ormai consueto del 
paesi indust r ia lmente sviluppati . Nel 
1963 la produzione dell 'Ente è s ta ta di 
47.651 milioni di kWh, con un incre­
mento, r ispet to al 1962, di 3.717 milioni 
di kWh, pari all'8.46%. Le vendite com­
plessive hanno raggiunto 42.8 miliardi 
di kWh e quelle all 'utenza di re t ta 1 40.3 
miliardi di kWh. Queste ul t ime hanno 
registrato un incremento del 7.8% su 
quelle del 1962. Il numero delle utenze 
di re t te è passato da 15.459-000, alla fine 
del 1962, a 16.393.000 alla fine del 1963. 
con un incremento di 934.000 unità , pa­
ri al 6%; queste cifre rivelano l ' im­
portanza del compiti che l 'Ente assolve 
nel quad ro dell 'economia nazionale. 

Gli impianti Idroelettrici del l 'Ente 
avevano al 3i dicembre 1963 una consi­
stenza rappresenta ta da una potenza 
instal lata di 9884 MW. una potenza effi­
ciente di 9030 MW. una producibll i tà 
media annua di 29,4 miliardi d i kWh. 
Tali cifre tengono conto del l 'entra ta In 
servizio di nuovi impianti idroelettrici 
nel corso del 1963 per una potenza effi­
ciente di 261 MW ed una producibll i tà 
media annua di 728 milioni di kWh. 

GII impiant i termoelet tr ici (sia a com­
bustione tradizionale, Bla geotermoelet-
trlcl. ala nuclear i) dell 'Ente avevano al 
31 dicembre 1963 una consistenza r a p ­
presenta ta da una potenza instal lata di 
4270 MW ed una potenza efficiente di 
4172 MW. Tali cifre tengono conto del­
l ' ent ra ta In servizio di nuovi impiant i 
termoelet t r ici nel corso del l 'anno 1963 
per una potenza Installata di 513 MW 
ed una potenza efficiente di 503 MW. 

Erano in corso ' di costruzione - al 1° 
gennaio 1964 nuovi impianti idroelet­
trici del l 'ente per 3 miliardi di kWh 
di producibll i tà media annua, di cui 784 
milioni di kWh der ivant i da energia 
accumula ta mediante pompaggio, con 
1221 MW di potenza efficiente e 1577 
milioni d i kWh di ' capaci tà di invaso. 

Nel se t tore termoelet t r ico e rano in 
costruzione impiant i per una potenza 
efficiente lorda di 5400 MW circa. 

Dopo di avere accennato al la s i tua ­
zione de terminatas i nella s tagione In­
vernale 1962-63, a causa della scarsa 
Idraulicità, e all 'azione di coord inamen­
to svolta dal l 'Ente sin dal p r imo m o ­
mento della sua costituzione, che è 
valsa ad ev i ta re al nostro Paese prov­
vedimenti restr i t t ivi del t ipo di quell i 
a t t ua t i In al t r i paesi europei, la re la ­
zione si sofferma diffusamente sul v a n ­
taggi che — sotto questo aspet to — 
pot ranno essere conseguiti a t t r averso 
l 'organizzazione uni tar ia . In vista dello 
accumulo delle - r iserve • per l ' inverno 
1963-64, infatt i , si ' è potu ta ' s f ru t ta re 
nel modo migliore la capaci tà del ser ­
batoi se t t imanal i e giornalieri pe r la 
produzione ' dell 'energia di pun ta ; li 
coordinarne lo svaso col r i fer imento al 
d i ag ramma di carico nazionale, anziché 
al d i ag rammi aziendali , ha consent i to 
d i , far f ronte con quest i serbato i •• ad 
una p a r t e sensibile della potenza che in 
passato r ichiedeva l'utilizzo dei se rba to i 
stagionali . 

La relazione aggiunge che 1 r isul ta t i 
raggiunt i (maggior t rasfer imento di c i r ­
ca 850 milioni di kWh dall'estate 1963 

all ' Inverno 1963-64, utilizzazione com­
pleta di 4.8 miliardi di kWh dovuti 
alla maggiore produciblli tà Idroelettrica, 
minori importazioni di energia, nello 
stesso periodo, di circa 400 milioni di 
kWh) devono r i tenersi t an to più sod­
disfacenti se si tien conto che successi­
vamente al l 'ot tobre 1963 si è dovuto 
r inunciare ad una par te impor tante de ­
gli invasi nei serbatoi a seguito della 
gravissima sciagura del Vajont. 

Passando a t r a t t a r e della p rogramma­
zione aziendale, la relazione riferisce 

' che l 'Incremento • del fabbisogno di 
- energia elettr ica nel prossimo quinquen­
nio è previsto dall 'Enel nella misura 
media del 9% annuo e l 'Incremento del­
la potenza erogata In re te del 9.5% 
men t re il Rapporto della Commissione 
nazionale per la programmazione econo­
mica valuta tale incremento nella misura 
media- del 7% annuo. E' probabile che 
11 saggio reale pot rà r isul tare com­
preso nella fascia del imi ta ta dal l 'una 
e dal l 'a l t ra previsione. Nel primi due 
mesi del 1964 l ' incremento della r ichie­
s ta di energia in Italia è s ta to del-
l'B.11%. 

La relazione prosegue t r a t t ando « gli 
indirizzi programmatic i della produzio­
ne dell 'energia elet tr ica » e met te in 
rilievo che. men t re l 'energia idraulica 
rappresentò sino alla fine della seconda 
guer ra mondiale la fonte pr imaria p res -
socché unica alla quale a t t inse il nostro 
Paese per produrre energia elettr ica, 
oggi la si tuazione è sostanzialmente 
m u t a t a t rovando sempre maggior po­
s to la produzione di energia termica 
con l 'impiego di central i di 300.000 e 
anche 600.000 kW. ciò che consente r i ­
duzioni di costi d ' impianto e di eser­
cizio. 

In aggiunta alle fonti tradizionali si 
deve • anche tener conto 'del ruolo che 
può giocare l 'energia nucleare che co­
mincerà ad avere un peso non t rascu­
rabile nel corso di ques t ' anno e ancora 
più nel 1965 ed è des t ina ta a r app re ­
sen ta re una delle fonti energet iche p r i ­
mar ie più interessant i per il futuro. 
. E' s ta ta già t rasfer i ta al l 'Ente la cen­
t r a l e nucleare della SIMEA (Società 
Meridionale Energia Atomica) ubica ta a 
Lat ina , della potenza di 200.000 kW, 
che pot rà raggiungere una produzione 
a n n u a di un mil iardo e qua t t rocento 
milioni di kWh. S i p revede che passe­
r a n n o presto all 'Enel la ' cent ra le n u ­
cleare. della SENN (Società e le t t ronu­
cleare Nazionale) s i tua ta al le foci del 
Garlgllano. della potenza di 150.000 kW 
e della capaci tà p rodut t iva . a n n u a ' di 

' 1 mil iardo circa di kWh. nonché quel la 
della SELNI (Società Eelet t ronucleare 
I t a l i ana) , della potenza, a impianto u l ­
t imato . di 257.000 kW e la cui capaci tà 
d i produzione annua è prevista In 1 
mil iardo e 800 milioni d i kWh. 

La relazione prosegue met tendo in 
evidenza che gli Impiant i nucleari , che 
si prevede p rodur ranno energia a costo 
competi t ivo a t to rno al 1970, o l t re che a 
concorrere al la coper tu ra del fabbisogno 
nazionale, di • energia elet t r ica, cost i tui­
scono un valido s t rumen to di s tudio e 
una fonte di da t i sper imental i ut i l i a i 
fini del l 'or ientamento fu turo del l 'Ente 
r iguardo alla produzione di energia 
e le t t r ica da fonte nucleare . 

Un apposito capitolo viene dedicato 
alla elettrificazione rurale al cui svi­
luppo l 'Ente intende apportare il suo 
cont r ibuto met tendo la propria orga­
nizzazione a . disposizione per la rea­
lizzazione di un programma d'insieme. 

Passando a t r a t t a r e della politica ta ­
riffarla. premesso che essa è di com­
petenza dell 'apposito Comitato dei Mi­
nistri . ai senBl della legge Istitutiva, e 
va na tura lmente inquadra ta nel pro­
g ramma dello sviluppo economico equi­
l ibrato del Paese, la relazione fa pre­
sente che l 'Ente non può tu t tavia esi­
mersi da un a t t en to e permanente stu­
dio della mate r ia e dalla formulazione 
di un proprio punto di vista, da ta l 'im­
portanza fondamentale che il problema 
riveste per 1 suol riflessi economici. 
Esso si a t t iene alla applicazione unifor­
me in tu t to il terr i tor io nazionale delle 
tariffe unificate, in base alla regolamen­
tazione introdot ta dal ' noti provvedi­
ment i CIP del 1961. La relazione osser­
va che In nessun a l t ro paese si è rag­
giunta l'unificazione a t tua lmente vigente 
in Italia, la quale deve considerarsi un 
impor tan te t raguardo, che opera pr in­
cipalmente a favore delle zone sot to­
svi luppate e la cui rigorosa applica­
zione è ora garant i ta dal l 'Ente na­
zionale. 

' A questo punto la relazione affronta 
il t ema della e ricerca scientifica e tec­
nologica » alla quale l 'Ente intende de­
s t inare cure e mezzi finanziari più co­
spicui di quelli che erano in a t to pres­
so le imprese trasferi te, passando in 
rassegna quanto finora predisposto per 
avvalersi anche della collaborazione 
di Cent r i e Is t i tut i quali il CESI, il 

• CISE. TISMES ecc. noti per l 'apporto 
che hanno finora da to alla ricerca 
scientifica. • 

Un impor tante capitolo della rela­
zione viene dedicato al personale. P r e ­
messo che la consistenza numerica del 
personale alle d i re t te dipendenze del­
l 'Ente e ra al 31 dicembre 1963 - la se ­
guen te : « Dirigenti «28, impiegati n. 
25.533, operai n. 41.526, totale numero 
67.887 » la relazione dà conto dei m i ­
gl ioramenti re t r ibut iv i e normat ivi con­
senti t i con la s t ipula di un nuovo con­
t r a t t o en t ra to In vigore col 1" gennaio 
1963. Doppio aspet to hanno avu toc i m i ­
gl ioramenti re t r ibut iv i . Da u n a p a r t e so­
no s t a t i unificati sul livello più eleva­
to (Milano) paghe e stipendi, che specie 
nelle regioni meridionali e insulari e r a ­
no assai a l disotto di t a le livello: dal l ' a l ­
t r a 6 s ta to consenti to un generale mi ­
gl ioramento di circa il 17% e ciò in re la­
zione a l l ' aumenta to costo della vita, cosi 
come e ra avvenuto ed avveniva a favore 
del lavorator i di a l t r i set tori economici. 

L'unificazione — che si concretava in 
un grosso onere pe r il correlat ivo ade ­
guamen to del fondo di l iquidazione — 
t rovava giustificazione nel ca ra t t e re un i -
ta r lo del l 'Ente e il Consiglio h a r i t enu to 
di dovervi ader i re . 

La relazione precisa che da i due a u ­
men t i — che per buona pa r t e del per ­
sonale sono venut i a sommarsi — è 
r isul ta to un onere economico r i levante 
che si può commisurare in circa 60 
mil iardi di l ire. Infa t t i le spese del 
personale, pe r la 73 Imprese cui il b i ­
lancio si riferisce, sono salite da 154 

miliardi di lire nel 1962 a 214 miliardi 
nel 1963. La relazione cosi prosegue te­
s tua lmente : « Onere di cui l 'Ente ha 
creduto In linea eccezionale di potersi 
da r carico, non solo per le ragioni alle 
quali si è fatto cenno, ma anche per 
non iniziare la nuova gestione In po­
sizioni di contrasto col personale. Il 
compito che ci a t tendeva e che tu t tora 
ci a t tende consigliava, Infatti, di assi­
curare al l 'Ente un consistente periodo 
di - t ranqui l l i tà sindacale che lo met ­
tesse In grado di affrontare col con­
corso di tu t t i 1 quadr i , I gravi problemi 
che gli si ponevano davant i . E' dove­
roso dare a t to che la collaborazione 
piena e fattiva da par te del personale 
non è finora mancata e si ha fiducia 
che non mancherà per l 'avvenire ». 

Passando al problema del finanzia­
mento la relazione precisa che il fab­
bisogno finanziario del l 'Ente è dovuto: 

a) al pagamento in contanti degli 
indennizzi da corrispondere alle So­
cietà ex elet t r iche in venti semest ra­
lità. a decorrere dal 1° gennaio 1964. 
con i relativi interessi (circa 223 mi­
liardi di lire a l l ' anno) : 

b) agli oneri del nuovi investimenti 
per la par te eccedente l 'autofinanzia­
mento che può all ' inclrca commisurar­
si in a t to al 50% di tali oneri . 

Circa la costruzione di nuovi impian­
ti. è noto che l ' industria elettr ica è 
carat ter izzata dai maggiori tassi di in­
vestimento in relazione al fa t turato . 
Per tale ragione, r icorrente si presen­
tava. anche pr ima della nazionalizza­
zione. in Italia il problema del finan­
ziamento dell ' industria elet tr ica che le 
Società risolvevano per la maggior pa r t e 
deliberando frequenti operazioni di au­
mento di capitale. , 

L'Ente dovrebbe sosti tuire tale forma 
di finanziamento con quella delle emis­
sioni obbligazionarie da offrire in pub­
blica sottoscrizione ma. ' a causa del­
l 'a t tuale congiuntura, esso non è s ta to 
finora in grado di farlo, ciò che non 
ha consentito, t ra l 'altro, di venire in­
contro alle a t tese del piccoli azionisti 
delle Società ex elet t r iche, secondo 
quan to previsto dal l 'ar t . 7 della legge 
Istitutiva. La sua solidità però è ta le 
— aggiunge la relazione — da dare la 
fiducia che, ' supera te • le a t tual i diffi­
coltà, l 'Ente po t rà q u a n t o pr ima con­
t a re sul largo concorso di mezzi d a 
par te del merca to in te rno ed, even­
tualmente . anche da pa r t e di finanzia­
tori esteri . 
' La relazione rende noto che nel corso 
del 1963 sono stat i emessi due prest i t i 
obbligazionari al 5.50% per complessivi 
155 miliardi di lire sottoscri t t i d i re t ­
t amen te dalla Cassa Depositi e Prest i t i . 

Dopo di aver r icordato la gravissima 
sciagura del Vajont. e rivolto un acco­
r a t o pensiero al le v i t t ime, fra le qual i 
sono anche 47 dipendent i dell 'Enel, la 
relazione passa al l 'esame delle var ie 
poste di bilancio, sia dello «stato pa t r i ­
moniale » che del « conto economico » 

Dopo aver accantonata a fóndo a m ­
mor tamento per l'esercizio 1963 la som­
ma di L. 93.687.313.108. in ragione del 
3.54% del valore dei beni ammort izza-
bill (rispetto al 3,51% calcolato per il 
1962 dalle imprese t rasfer i te) e conta­
bilizzato a debito del conto economico 

l 'Importo di L. 86.822.000.000 per Inte­
ressi 5,50% per l 'anno 1963 sulle som­
me dovute a titolo d'indennizzo, il « con­
to economico » chiude con un « residuo 
a nuovo » di L. 112.631.064. 

I r isultati economici at t ivi net t i della 
gestione ordinar ia risultano per tan to 
dalla somma di quest i due ultimi im­
porti e cioè: L. Htì.822.000.000. Lire 
112.631.064: totale L. 86.934.631.064. 

La relazione del Consiglio d 'ammini­
strazione cosi tes tualmente conclude: 

« Il Consiglio si augura di potere pre-
« sputare • por il 1964 e per gli anni 
« successivi, compresi nel suo man-
« dato, bilanci sempre ' più favorevoli. 
« Alimenta questa speranza la conviu-
« zlone che la unificazione dell 'Industria 
« elettr ica In Italia, che solo nell 'anno 
« In corso comincia ad avere effettiva 
« at tuazione, consentirà al l 'Ente alcuni 
« Importanti benefici, del quali si vuol 
« fare qui rapido cenno. 

« In primo luogo le decisioni circa 1 
« nuovi Investimenti pot ranno d'ora in-
« nanzl fondarsi su scelte che permet -
« tcranno di realizzare economie su sca-
« la notevolmente superiore a quelle 
« consentite al più r is tret t i gruppi pr l -
« vat i che in passato agivano su aree 
« regionali. Ciò comporterà che l 'ublca-
« zlone delle nuove central i da costruire 
« potrà beneficiare di una più vasta a rea 

. « terri toriale e consentire l 'Installazione 
« di Impianti di maggiore potenza. 

« L'esperienza dimostra che il costo 
« del k\V Installato diminuisce con l 'au-
« inculare della potenza del l ' impianto 
« termico generatore e poiché 1 nuovi 
« Investimenti comprenderanno in sem-
• pre maggior misura central i te rmo-
< elet tr iche, si può assumere che, a l -
m meno sotto l 'aspetto della incidenza 
« dei costi dell ' immobilizzo, 1 nuovi Im-
« pianti consent i ranno economie di ge-
« stionc e, a par i tà di tariffe, un mag-
« gior ricavo net to . 

« Maggiore Importanza assumono, poi, 
« la ricerca scientifica e tecnologica, la 
« sperimentazione e il processo di a m -
« modernamento in una impresa di 
« grandi dimensioni. 

« Dagli anni della pr ima rivoluzióne 
« industr iale ad oggi, l ' aumento della 
« produzione che si è verificato nel pae-
« si economicamente progredit i è dovu-
« to. In media, per circa il 50% al p rò-
« presso della tecnica di utilizzazione 
« del capitali . Nell 'ul t imo decennio t a -
« le percentuale si è ce r tamente accre-
« schifa. 

« Poteudo des t inare maggiori fondi 
« alla ricerca da cui 11 progresso tecnl-
« co dipende, - non v'è dubbio che, r l -
« spet to al passato, la gestione uni tar ia 
« por terà , a par i tà di capital i implega-
« ti, dei vantaggi che si r ifletteranno in 
« un aumento della produzione e qu ln -
• di, lu definitiva, In una diminuzione 
« del ~ finanziamento necessario e degli 
« oneri relat ivi . Quando si prospet ta da 
« ta luni che la nazionalizzazione della 
« Industria elet tr ica ha creato n o nuovo 
« problema, il f inanziamento dell 'ENEL, 
« non si t iene conto, non solo che 
• ta le finanziamento è sost i tut ivo di 
« quello a cui, sia pure so t to altra for-
« ma, r icorrevano le Società e x e le t t r i -
« che, ma che — a parte 11 pagamento 
• degli indennizzi — 11 ricorso al me r -

« cato risulterà, per le ragioni col I I è ) 
« fatto cenno, minore di quello che aa-
« reblie s ta to necessario senza la n a -
« zlonallzzazioue. - ' 

• Altro beneficio consiste nel l ' amminl-
• strazione ' accentra ta di servizi corau- j 
« ni, la quale comporta la el iminazione ; 
« di doppioni, epper tanto un minore ' 
« impiego di personale diret t ivo ed e i e - < 
« cut Ivo impegnato a svolgere Identl- ' 
« che funzioni. Siffatta semplificazione 
« potrà essere favorita anche dal l ' lm-
« piego più Intenso degli Impianti raec-
« canograflcl per - la fat turazione della 
« energia distribuita e per a l t r i adempir 
« menti contabili e amminis t ra t iv i . Sot -
• to questo aspetto le economie già r ea ­
li Uzzate dalle Imprese trasferi te • po-
« t ranno essere notevolmente accresclu-
« te, sia mediante una più uniforme d l -
« strlbuzlone del lavoro presso gli Im-
• pianti già esistenti (con maggiore r e n -
« dlmento degli impiant i stessi e « del 
« personale che vi è adde t to ) , sia eco-
• nomlzzando sul nuovi impianti da co-
« s t rul re lu relazione allo sviluppo delle 
« vendite. 

« Nell'Insieme si t r a t t a ' di ' notevoli 
« economie rese possibili dalla concen-
« trazione In una unica gestione di atti-
« vita prima frazionate In molteplici Im-
« prese, una Indipendente e alle volte 
« concorrenziale dell 'a l tra. 

« Ovviamente, non e lecito contare su 
« di una espansione Illimitata di tal i 
m economie ed è noto, anzi, che per le 
« unità di grandi dimensioni si ragglun-
« gè II l imite del costi medi decrescenti 
« quando si esaurisce la capacità di con-
« trullo che, al vari livelli, viene eser-
« ci tato ria coloro che ne sono Inve-
« stltl . Tut tavia , nel caso dell 'Enel si 
« è potuto consta tare , in via di fat to, 
« che si è ancora lontani dal toccare 
« tale limite e perciò resta ape r t a la 
• possibilità di conseguire buone eeo-
• nomic nel costi. • • 

« Il Consiglio non si nasconde che a 
« fronte di tal i benefici si deve, tutta-
« via, prevedere anche qualche aumen to 
« di oneri . Uno è s ta to , pe r esemplo, 
« quello relat ivo alla unificazione delle 
« paghe e degli s t ipendi su scala naz lo-
« naie . SI t ra t t ava , d 'a l t ra par te , di una 
« Istanza al cui accoglimento an ente 
« pubblico a ca ra t te re nazionale non 
« poteva sot t rarsi . 
• • A voler prescindere dalla no ta v l -
« schtosltà nell 'Impiego della mano d 'o -
« pera - per cui anche ' quando i p r o -
« cessi di lavoro si automatizzano, non 
« riesce facile la riduzione del numero 
« del lavoratori occupati , fenomeno ebe 
« si r iscontra del resto pure nelle lm-
« prese pr ivate , non v 'è dubbio che 
« l 'Ente pubblico è soggetto per sua aa -
« tura a più forti pressióni es t rànee agli 
« Interessi aziendali. " " • ' . 

« Sotto questo aspet to 11 Consiglio non 
« può che confidare nella sua fermessa 
« e nel suo senso di responsabil i tà . 

• Esso è impegnato a condurre l 'Ente 
« col cr i ter i d ì una buona e saggia a m -
« mlnlstrazlone e non in tende perciò 
« derogare al principio, sanci to dalla 
« legge, di ass icurare con ' min imi eo -
« stl di gestione una disponibilità - di 
« energìa elet tr ica adeguata per quanti-
« tà e prezzo alle esigenze di un equlll-
« bra to sviluppo economico del Paese ». 

BILANCIO AL 3 1 DICEMBRE 1 9 6 3 
STATO P A T R I M O N I A L E CONTO E C O N O M I C O 

D A R K 

Terreni • '• • • • • » ' • ' • • • • \ • > L. 
Fabbricati • • • • • » • « • • • ' • » -

Impianti elettrici In esercizio: 

Impianti di pre-dazione » 
l inee di trasporto . . . . . . . . . 
stazioni di trasformazione . . . . . . 
reti di distribuzione . . . . . . . a 

Impianti elettrici In cos t ruz ione . . . . » 
Altri impianti e macchinari » 
Mobili, dotazioni tecnlco-amminlstratlve, 

attrezzature » 

Totale L. 

Plusvalore beni e rapporti Imprese 
nazionalizzate . . . 

•pese e perdite da ammortizzare . . . . . 

•corte di eserciste: 

materiali ed apparecchi a magazzino . 
combustibili ed altre scorte . . . . 

Cassa e valer! assimilati . . . 

Titoli di eredito a reddito fisso: 

obbligazioni 
•It t i titoli di eredito a r eddi to fisse . 

Azioni e «note capitale . . . . . . . 
B&ncBC • • • * • * > • • • • • • • • 
Effetti att iri . . . . - . ! 
Credit i verso s tent i 
Credit i verso casse di conguaglio ed 

assimilati 
Anticipi a fornitori 
Altri c redi t i . . . . . » • • . . . . 
Ratei e risconti attivi . . . . . . . . 

Totale L. 

, > CONTI D'ORDINE 

Cauzioni . • • • • • • • « • • . » L » 
Avalli e Rdejusslonl » 
Altri c e n a d'ordine e partite di gire . . • 

2.773.555.415 
21.1(9.073.177 

1429.8C8.9S9.744 
23S.759.7S3.098 
217.S47.125.964 
800.893.149.586 

2etU41.444.679 
39.197.719.8S5 

19475.119.664 

1.4*8.885422497 

1S2J55.959.181 
24.937.444411 

C9.23C498421 
4452415.471 

S474S443S 

2418444.794 
s433.44t.4s9 

9441492454 
119.1S9.14Z.774 

431.939.79S 
15147248*473 

4.749339.449 
2f.127.lC9.t49 
54.157.474J19 
4J9t.174.S7S 

2.794.17*4824 

•U 
T o t a l e - I . 

2.933494329 
94-339.S91.7S1 
3S.4tS.559.SSS 

U & 

A V E R E 

Fondo ammortamento: 

fabbricati * • « . . • • • . . . . . L* 
Impianti elettrici In esercizio . . . » 

- altri Impianti e macchinar i . . . . a 

. mobili, dotazioni t ecn ieo-ammlnls t ra -

irve, attrezzature . • 

Fondo svalutazione erediti > 

Fondo rischi e sopravvenienze passive . » 
Fondo indennità e p rev idenza al 

personale 
Debiti con garanzia reale . . . . . . . . 

Altri mntnl « . • • • • • • • • • . * 

Obbligazioni > 
Anticipi e depositi cauzionali degli utenti » 
Banene . . . . . . . . . . . . . e 

Effetti passivi . . . . . . . » • « • » 

Fornitori * • ; . • • • * » . . . • • • * 
Debiti per trattenute e contributi 

sodali • 
Debiti per Imposte, canoni, rivalse 

fiscali • 
Debiti verso casse di conguaglio ed 

assimilati • 
Altri debi t i . . . . . . . . . . . . . 

• a t e i e risconti passisi • 
Debiti per indennizzi da cor r i spondere . » 

Totale L. 

Socletà ex elettriche da Indennizzare: 
conto loro netto patrimoniale 
provvisorie . . • • . . . . . . » 

Residuo a nuovo . . . . . . . . . . B 

; . . . • Totale U 

CONTI D'ORDINE 

Canaloni . . » . * * . . » • • « . K» 

Avalli e fidejassionl • . . '. » 

Altri eenti d'ordine e partite di gire . . • 

Totale L. 

752.189.548 
1.188.147.528.727 

15.439.198.142 

8.244.941.841 

1J84.6C8.641 

1J95.559.198 

129.431442.792 
355429.491.S98 

89472.459379 
1S2.489J99.194 

' 52423.149.447 
74.134.473.488 

13317.711449 

41.474.4*8474 

11.139.144497 

75.9S2.3t3 541 

S.S774S444S 

18144t.SS2.S17 

74474S84S4 

CSS479.49S47S 
* - . 

3.119444413.171 

593459435.773 

112.431.994 

3.794.178.582.998 

99.279 S9LT81 

D A R E 

Energia fattur. da altre Imprese e le t t r iche 

- (999) 
Scorte Iniziali di esercizio: 

materiali ed apparecchi a magazzino 
combustibi l i ed altre scor te . . . . 

Ammor tament i dell 'esercizio: 
• sugli impianti elettr ici In esercizio . 

sugli altri impianti e macchinari . . 
su mobili, dotazioni tecnico- ' 
amminis t ra t ive , attrezzature . . . . 

Svalutazioni dell 'esercizio: 
di spese e perdite da ammortizzare . 

Accantonament i dell'esercizio: 

In fondo rvalotazione crediti . . -, 
in fondo Indenni tà e previdenza al 

Storni dal le attività In corso di 
ammortamento: 

delle Immobilizzazioni vendute, d i ­
s t ru t t e , trasferite per rintJHzzo fra 
le scorte d 'esercizio 

Spese di personale: 
stipendi, salari ed altre rimunerazioni 

' spese sociali facoltative a favore del 

i ndenn i t à di l icenziamento e simili 

Spese per consulenze. Interessenze 

Acquist i di combustibi l i ed altre scorte . 
Acquist i di materiali ed apparecchi . . . 
Spese per lavori, riparazioni e 

manutenzioni . . . . . . . . . . . 
Interessi e sconti ed altri oneri _• 

finanziari della gestione o r d . . . . . . 

Altre sopravvenienze passive 
Contr ibut i a comuni montani, canoni di 

derivazione, tasse di licenza 

Spese di pubblicità, propaganda e stampa 
Contributi per ricerche scientifiche . . . 
Altre spese generali di esercizio . . . . 
Erogazioni benefiche e liberalità . . . . 

Totale 

Interessi passivi ragli Indennizzi, cosa* 
dalla legge di nasienallzxasleae . . . 

Residuo a nuove 

Somma del componenti negativi del 

L. 

» 
» 

» 
> 

» 

a 

• 

• 

• 

» 
• 

• 

» 

• 
» 
a 

a 

a 
» 
a 

a 

a 
a 

- a 

a 
a 

L . 

.. 

39.982J99.959 

57.133.940.028 
3371401.619 

91J87J13.108 
1.129499.999 

1.189.990.049 

1.994.482494 

244.999.999 

37449.407440 

• 

, 
4.934414J29 

. 

132433.427.429 
49.444431.729 

3 4 9 3 4 5 9 J 4 4 

9419.459497 

1444.155.17S 
49.949.434.115 

181374.124449 

123.917.194.791 

49.727.798.229 
919442453 
44.717.187 

9419435.413 
S4.9S7.134.4C9 

292437434 

249.77S.9I9 
24.124499458 

IS4.tC2.244 

S9S.49748S.9S4 

SS422.S9t.999 
112.S31.SC4 

9S2.43r411.94S 

. 
. 

1 

, 

r 

A V E R E 

Energia fa t tu r . ad altre Imprese e le t t r . 

- (999) ' ' ' . 
Energia f a t t u r a t a ad u t e n t i : 

per I l lumina*, pubblica kWh 73S.SSS a 
per I l luminai , privata kWh 3.491.499 a 
per usi e le t t rodomest ic i 
e promiscui . . . . kWh 4419441 a 
per u tenze ind. e Irrig. 
fino a 39 kW . . . . kWh 4.459.497 a 
pe r u tenze lnd. da 39 a 

p e r u tenze lnd. o l t re 1 

(999) 
Totale L. 

Contr ibut i di a l lacc iamento . Int roi t i per 
verifiche e spos tament i di apparecchi . a 

In t ro i t i per impianti di u t enza e vendite 
di apparecchi e materiali . a 

Rimborsi per danni, penalità e slmili . . a 
Cont r ibut i della cassa conguaglio ed 

Interessi e sconti attivi ed altri lucri 

Affitti ed altri canoni patrimoniali attivi a 
Altr i p rovent i ordinari di esercizio . . . a 
Provent i ed u t i l i straordinari a 
Stralci di Immobil izzazioni: 

ricavi da vendite di Immobili, i m ­
pianti e macchinari . . . . . . . a 

. S torni degli Immortamentl relativi: 
alle Immobilizzazioni vendute, di ­
s t ru t t e . t rasfer i te p e r rlutllltxo fra 

Accantonament i util izzati neireserdafe: 
dal fondo svalutazione crediti . . . a 
dal fondo Indennità e previdenza 
al personale a 

Costi di lavori , riparazioni, manutenzioni 
capitalizzati: 

In conto Impianti in esercizio . . . a 
In conto Impianti in costruzione . . a 
In conto altri Impianti e macchinari * a 

in conto mobili, dotazioni t e c n i c o -
amministrative, attrezzature . . . . » 

Scorte finali di esercizio: 
materiali ed apparecchi a magazzino a 
combustibili ed altre scorte . . . . a 

Somma del component i positivi del red-

- . • > . • 

" • • •• • • 

N.1S9.19B.U9 

12.913425.789 
115.937.S9t.S9S 

S44S1.19S.129 
' 

19S4S943t.SS7 
" 

93419.419487 

149.1944184*9 

5M.147.4tm.CtT 

; • ' 
I l 111 899 991 

• . 
8447471 .7*9 

•91498.499 

S479437.43S 

3 4 S 4 4 t 7 4 S t 
SSS.4MJM 

9 344 448.914 
C9S343S.173 

4t4.Stt.TS2 

8-744.19748* 

2 .7M4SS 

• 4 1 S 4 S 9 4 S 7 

12t.991.1954Sl 
* 1 3 1 4 4 9 4 8 S 4 M 

. 1.728495.487 

3495434 .945 

4 * 4 3 4 4 4 * 4 2 1 
S J 4 2 4 1 5 4 T I 

9*2 .43241144* 

I 
'* 

' ' . -. .' '. ragli Indennizzi, dalla Legge di nazionalizzazione L. •8422.Stt.ttt 
*> * » , « > • • • • • • • * - l l*»tJJE»^F*F*j 

Risultate attive nette della gestione ordinaria L» 84434431.944 

nansmsssssmBf«5»e»i JU ; ' .' ?' . j . 4 v - i » y * -
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